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%'7S %A UFF C E EL GO%%Rì A%ORE

Venerd 04/03/05 i! Governatore Distre ua e
Sig/ra Arma Maria Lanza Ranzani ha visitato
ufficia mente ii nostro Club.

Prima dell'incontro con 'Assemb ea dei Soci
e gJi Ospiti, i Governatore, unitamente ai suo
staff: Segretario Pier Luigi Prave oni,
Tesoriere Fabio Bianchi, Cerimoniere C audio
Saletti, ed ii Presidente di Circoscrizione

Remo Valentini e Delegato di Zona Marco
Francesche i, ha partecipato a a riunione de
Consiglio dire ivo de Club.

1 Presidente Danie e Bolognesi ha i ustrato
a Governatore i programma dell'annata in
corso soffermandosi in particolare sui
sewices effettuati, su que li programmati e
sul e varie iniziative.

!1 Governatore ha avuto espressioni di plauso
per l'operato del Club e di incoraggiamento,
sottoJineando in paRicolare modo la fa iva
collaborazione con le autorità locaJi indice di
un buon inserimento del C ub nei contesto

del a collettività, così come recitano gli scopi
del Lionismo.

Sono seguite le reJazioni del Segretario e
Tesoriere Distrettuale e gli interventi del
Presidente di Circoscrizione e del De egato di
Zona.

All'incontro con l'assemMea dei Soci e gli
Ospiti, dopo l'esecuzione degli nni e la
lettura del Codice de l'Etica e deg i Scopi del
Lionismo, il Presidente Bolognesi ha
presentato îi Governatore i quale, satutato i

e ringraziato per a affe uosa
accoglienza, ha esordito affermando che la

storia di un Club è la storia di tanti progetti
rea i ati, pietre miliad che fanno una lunga e
preziosa strada e que a de vostro C ub, ha
affermato il Governatore, ¢ una strada che ho
mo to apprezzato. Dimostrando di conoscere

bene ta storia de nostro Club, i Governatore

ne e enca i principa i sewices effettuati specie
que li in favore de la locale comunità: la

scuola, la sanità, i sewices di opinione come
quelli contro la droga, il fumo, 'atcolismo trai
giovani con ii coinvoigimento deg i stituti
Sco aticio

lnte@retare i problemi del sociale non è facile
, afferma il Governatore, ed essere Lions
significa saper condividere queste realtà ed
essere di aiuto. Ogni C ub, ha concluso, è un
ramo prezioso de io stesso a bero.

Ai termine de a serata il Presidente

Bolognesi ha ringraziato il Governatore per le
lusinghiere espressioni di plauso nei confronti
del Club e si è proceduto allo scambio dei
doni.

Per l'occasione è stato preparato, in pochi
esemplari, un guidoncino del C ub con
l'emblema ed il 1o9o del Governatore. Anche
agli Officers presenti è stato consegnato il
guidoncino de Club, i Jibretto "Pensieri in
Libertà" ed un volume dal titolo "Storia di
Pilastri"



LA CASA DIE@L. IER©

Venerdi 25/02/05 ii Dott. Claudio

MarcenJo Costa, Direre della Clinica
Mobile Motomondiale

presentato al Club un DVD dal titolo
"La Casa degJi eroi".
Ne 1972 il Dotto Costa incomincia a

fare assistenza medica aJle corse di

moto organizzate dai padre a mO ao
Nei 1977 crea la pri a Clinica Mobile
o Casa degli eroi, di cui nei 2002 ha

inaugurato ii quinto esemplare.
11 Don. Costa, ringraziato per l'invito al
Club, ne presentare i fiJmato afferma

che uno dei probJemi di questo mondo
è l'indifferenza, che si riscontra nella

grandi ed affollate ci° La personalità
degli esseri umani cresce e migliora
con la reciproca frequentazione e
conoscenza. Da piccomo, continua ii
Dott. Costa, credevo che l'eroismo

fosse un gesto che posava l'essere
umano nel mondo il soldato che salva

i suoi compagni, quaJcuno che strappa
alla mo e gli inquiJini di una casa in
fiamme, ro'eroismo era Enrico Toti che

lanciava a stampella, un gesto cioè
rivolto verso l'esterno. Col passare del
tempo ho imparato un altro eroismo

che va verso l'interno, dentro queJla
che è la profondità dell'essere umano,
un eroismo che riesce a trasformare

l'inferno, che credo abiti dentro

ognuno di noi, in un paradiso, Ho
imparato, seguendo ii mondo del
motociclismo, che i piloti nel momento

che inseguono il loro sogno
contemporaneamente potevano anche
inseguire la loro tragedia per cui mi
sono sembrati degli eroi e a questi
eroi ho costruito la casa: La Clinica

Mobile dove c'è tecnoiogia ma anche
amore e speranza, dove noi diciamo

loro non cosa devono fare, ma cosa

desiderano fare. Sulla vita di questi
eroi ii D o Costa ha scritto un

bemJissimo libro "Dottorcosta" che è

come egli afferma, ii tentativo di
narrare awenimenti che sono assai

difficili da spiegare a averso e
parole, è un tentativo di confidare

emozioni che dimciJmente possono
essere comunicate e trasmesse.

Claudio Costa è ii medico "aggiusta
piloti", li rimette in piedi e in moto
quando cadono e si rompono. Salva
gambe e carriere ed i piloti sanno che
quando lo chiamano ii "DoAorcosta"

accorre, in Italia ed in qualsiasi pa
dei mondo. E' il loro angeto custode.
Quando sono in giro per ii mondo a
correre sui circuiti sempre diversi,
lontani dalla propria casa, i piloti
hanno un posto che li segue nel loro
girovagare e che essi considerano la

loro seconda casa La Clinica Mobile,
ove sono sempre i benvenuti a

qualsiasi ora del giorno e della no ,
qualsiasi problema abbiano.



il Dotto nel suo

libro, la Clinica MobiJe dei Centauri è

la culla dove nasce l insopprimibile
esigenza delN'essere umano di essere
se dall'eroe vuole

risorgere dalle ferite ed a averso di
esse riscattare le ÷iserie del mondo

di que ondo che grida al!o scandaJo
di queste imprese, figlio del
nulla che non vede il vero significato
e it senso della vita. 11 dramma

peggiore dell' esistenza, il

D o Costa, consiste neJl'ignorare la
ve r ità, i I d esid eri o

personale e la propria storia.
DO o Costa racconta ne! suo libro

che due quando ancora era
ragazzino, rafforzarono in lui il

desiderio di dedicarsi completamente
a saJvare la vita dei piJoti e cioè la
tragica mo e del pilota Ray Amm
durante la seconda Coppa d'Oro Shell
nel i955 ed il salvataggio, da lui
compiuto, del pilota Geoff Duke
caduto in pista nel corso della quarta
Coppa d'Oro SheJl nei 1957. Una sola
volta meditò di abbandonare ii mondo

della moto quando ii 20 maggio 1973
a Monza in un tragico incidente, che
coinvolse ben 15 piloti, morirono Jamo
Saannen e Renzo_Pasdzi , quali era
legato da grande amicizia.
11 libro
del

Don. Costa è a storia di uomini che

hanno e sanno

odalità di che hanno

e tentano di amare i

e che hanno de e dicono

°'Soffriamo per i nostri desideri"°
La ibera assuunzione de o destino

rende soppo bili le fedte, le fratture e
la sofferenza deiJa vita, L'amore co e

il sommo Poeta,
muovere tutto anche il soie e Je s Jeo

L'amore per le moto riesce a liberare

l'energia imprigionata nel cuore degli
esseri umani e può aiutare a
trasformare il castigo deJla sofferenza
in un dono.

In una recente intewista dlasciata al

giornalista spoRîvo Luca Delli Carri,
asia domanda: Qual è la cosa di cui va

più orgoglioso in campo
professionab ? il D o

rispondeva" La Clinica Mobile perch¢
è l'ospedaMe de mondo del
motocidismo, in cui non si curano

solamente i piloti, ma quello che è più
bello è che in quella clinica ci sono tre
do resse di grande Jiveilo che
purtroppo non ci sono negli altri
ospedali l'amore, la speranza, la
fiducia.

AI termine deJ[a serata il Presidente

Bolognesi ha ringraziato ii D. Costa
e gli ha consegnato ii guidoncino del
Club e un dono a ricordo della sua
venuta a Bondeno.



Ma di 15/03/05 il D ° Gennaro Murolo, Dire re della

Cassa di Risparmio di Ferrata, atl'intermeetin9 Bondeno
Ferrata Europa, ha tenuto una relazione su " 1 Risparmio
oggi: Luci ed ombre".

t risparmiatore, oggi, afferma i Don° Murolo, è colui che
lavora in modo impegnato e cerca di spendere qualcosa in
meno rispe a ciò che guadagna e cerca di investire i

reali ando i maggior profi ° prima
banca nata in Mesopotamia aoCo i
dsparmiatore ancora non si

lavorare non per risparmiare, ma per vivere. La figura de
risparmiatore ha incominciato ad esistere verso a fine de

1.600 in n9hi tra, con a prima rivoluzione industdNe,
quando si è pensato che a ricche a non dovesse ven:ire

dal!'accumu o di materie prime di pa£icolare va ore come si
pensava nel 1.400 e 1.500, ma dal lavoro ed è questa la
grande svolta ne a storia deVi'uomo e de a finanza i cui

principi sono validi ancora oggi. A averso il avoro
qualificato si crea la ricchezza e nasce cosi il dsparm:iatore ed il dilemma di cosa fare di
ciò che non si spende. Nascono i Olanda le prime vere Banche moderne come le
diamÜ oggi, cioè delle Banche che raccolgono il risparmio e lo investono. Prima detta

rivoluzione industria e inglese, continua il DO o Muro o, i grandi banchieri non
raccogJievano il risparmio, ma erano semplicemente delle personalità ricchissime che
investivano i loro averi in attività specuJative, mentre i bancari raccolgono i danari di terzi
Joro affidato e cercano poi di investirlo al meglio ed hanno, perciò, una pa ico are
responsabilità in quanto rischiano di sperperare le ricche÷e altrui.
i piccolo risparmiatore cerca di perseguire una strada che io porti al a serenità, ma
purtroppo nel suo cammino trova tanti nemici.

Primo nemico è sîcuramente quello degli specu]atod, le cosidde e bo le speculative come,
ad esempio, quella de la New Economy, che ha rovinato tanti risparmiatori, e quella
Immobiliare awenuta negli anni 1992 1993 in Giappone, che ha travotto tutte le Banche
che avevano finanziato i mutui per l'acquisto di immobiJi a seguito del a caduta improwisa
degli immobiJi stessi.

Secondo grande nemico è ta difficoltà dell' economia neJJa quale ogni tanto incappa i
dsparmiatore.

Terzo nemico, oggi particolarmente insidioso è la cosidde finanza creativa che dal nulla
crea ricche÷e che svaniscono come, ad esempio, Parmalat o J'Argentina che ha costruito
dei valori sul nulla.

Quarto nemico è !'inflazione che crea la grande iiJusione di guadagnare, ma questo
pewerso fenomeno monetario in effetti, assorbe dcche÷a a taJ punto da creare l'illusione
che la ricche a esista, ma in effetti se la mangia in un processo diabolico di illusione.
Conseguenza dell'inflazione sono i tassi bassi. Le materie prime hanno un ruolo
essenziale nel livello dell'inflazione mondiale e la materia prima per ecceJlenza è il
petrolio.Sappiamo che il punto nei quale l'inflazione comincîa a crescere inevitabilmente è
il costo di 20 - 30 dollari al barile di petrolio, ma se consideriamo il valore odierno del
petrolio a 55- 56 dollari al barile, cominciano le contraddizioni perché l'inflazione in tu il



mondo è so ocontrot oo Un barile di petroBio costa 3 dollari alle compagnie che o
estraggono, ii resto se lo ripa£iscono gli sceicchi arabi e Je famose '°Se e SorelJe"
Quinto grande nemico, fra turi il più odioso e pericoloso è il terrorismo, che non ha
soJamente un immediato ma crea grandi problemi
aJl' conomia mondiale.

11 iatore ferrare, chiede ii DO o come

I ferraresi stanno praticando a regola de 30% owero raso
uguale a 100 le loro disponibilità, investono il 28% nei fondi
Comuni di Investimento, un altro 29% in ioni e la restante
pa e circa il 32% in BOT e CCTo Le arre loro disponibiJità i
ferraresi te investono ne ' mmobileo realtà che ii

iatore ferrarese non spende più delM'83% de proprio
reddito ed il 17% viene poto ai risparmio e ciò dovrebbe
po re ad una economia briJJante, fa o che invece non
avviene. n verità il ferrare ha un sesto nemico dovuto
am 'econo ia stagnante netla Provincia di Ferrara, testimone
del a crisi di mo te iende e Società (Coopo Costr ori di
Argenta, Stayer di Ferrara, ZanoJini, Assicuraz:ione Navale,
Stabilimento Eridania di non

dei agncoRurao n sostanza i dsparm ore ferrarese ha ii problema di rea i÷are it suo
risparmio in una economia in dimcoltà per cui quei 17% dei proprio reddito che dedica a
risparmio, il 7'5% va ad arricchire zone che sono fuori deJJa Provincîa di Ferrara° Per taJe
motivo le Banche ferraresi a ente a questi probJemi dell'economia iocaJe, hanno iniziato a

fare aumenti di capitaJe emettendo azioni ne!la
speranza che i ferraresi Je sottoscrivano e quindi pare
della Joro propensione all'investimento in ioni
finisca neJJe aziende JocaJJ.

Don° MuroJo suggerisce ai risparmiatore di verificare
l'entità dei proprio risparmio e di investido secondo le
seguenti proporzioni: 50% in immobili di qualità° 

ii 30% in attività finanziarie possibilmente investendo inAzioni di attività che reinvestono ne 'economia
ferrareseo

Non seguire la teoria del "fai da te" ma rivolgersi ad un
consulente di fiducia e cercare di farsi accompagnare
nelle sceRe in modo attivo e non al traino. Sapere che
non esiste finanza o attività immobiliare senza rischio
ma che esiste un rischio calcolato che può essere
accettato.

AI termine de a serata i Presidenti BoJognesi e Bugio
hanno ringraziato il Dotto Muroio e gli hanno consegnato i guidoncini dei Clubs ed un dono
a ricordo deJl'incontro°

Durante laserata L'Immediato° Past°Preside,,nt Ro ando Bonfiglio i ha consegnato ai
Presidente del Parco Acquatico "Bondy Beach di Bondeno, Sig° Massimo Borselli, quale
sewices dell'anno 5ionistico 2003- 2004, 'assegno per l'acquisto di un defibdi ore.



JNCONTR© CON L'ARCWK$COVO MONSo PAOLO BJTTJ

MaRed 29/03/05 si è tenuto a Ferrata un lntermeeting tra i Clubs Ferrata Po99iorenatico,
Copparo, Bondeno, Ferrata Europa e I'AMM (Associazione Mo9Ji Medici ltaJiani) con la
paRecipazione di S° Eo Mons. Paolo Rab Arcivescovo di Ferrara=Comacchio, il quaJe ha
parlato del suo incontro con te comunità ferrareSio

Presentato dai Presidente dei C ub Ferrata Po99iorenatico, 'Arcivescovo: rîn9raziato per
l'invito e satutato i presenti, si è de felice di pa cipare aJi'incontro poichè dove vi è
aggregazione vi è coinvoJ9imento e paRecipazione a iva alla vita sociale.
Mons. Rabi i, nominato dal Papa Arcivescovo della Diocesi Ferrara=Comacchio il 20
Se embre 2004 vi ha fa o solenne ingresso il 28 Novembre 2004°
L'Arcivescovo racconta dei suoi primi 100 giorni trascorsi a Ferrata e Comacchio e dei
numerosi incontri avuti con Autorità locali, imprenditori, operai, personale del mondo della
Scuola e della Sanità nonché delle sue visite ad impo nti industrie ed iende a i9iane
dei ferrarese dei suoi incontri con i soci di diversi C ubs quaJi Lions, Rotan! e Serra C ubso
Se atzerò la voce, afferma I°Arcivescovo, sarà solamente per difendere i di i di Dio e
dell'uomo. Dei ferraresi, continua i'Arcivescovo, penso che siano un po' demotivati, ma
con un po' di fiducia e coraggio e vicendevoJe aiuto le cose possono cambiare e da pare
mia non farò mancare il mio contributo.

h o oAI termine della serata i Presidenti dei CJubs anno nngrazwato I Arc vescovo e GJi hanno
consegnato i guidoncini dei CJubs ed un dono a ricordo dell'incontro.

" ---: V L0.C0mmovente cerimonia.in ricord-0di_.don. Èrio Rossi ,,.,:. 'i

Oon ion:e-det: ° Cl a"casa_.di tiposo:::- -:
-con una semplice.ma toccante: cerimonîa
si è-svolta d6menica scorsa ta Cerirnoma
per la consegna di,un .elevatore per ziam '
che, H.Lions Club Bondeno ha donato afta

tol'attivi della Casa protetta, che ospita
numerosi anzi , mold dei qu non auto°
Su cienti. La stru ra, idèata e realizzata.
da don E o, continua nella sua opera di

Casa: di: riposo 'Madonna PeHe na' di '.ospîtatità e assistenza di persone anziane
GaveHo di Bondeno in memoria di don m un biente ranquiHo e famiEaze° con
E o Rossi: - l'opera so]e e e insostimibite de!le reli o

Erano presenti H presidente -dei Lions se. T e dono servirà per-.mig!iorare vite,
Club Bondeno, una delegazione di soci( e :qo ente lo stand d, già Nto, di assisten
il pa -6Co di Scortic o-Gavello don Lu- za offesa., 

- ,

Ca PiccoE. In un breve intervento, la ma- - : _ «_:_. ,: ::
• . -:. )

&e supe ora suor Concepcion ha spiega- ,.- __ - ...- i..:..
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Il 16 O obre 1978 Giov Paolo H esce sulla loggia cen ale della basilica vaic a pex° il p o
saluto e la benedizione alla folla e con le sue p ole si agka subito la simpatia di i: Non so se
posso bene spiega i nella vosga ..... nosga lin italiana° Se mi sbaglio comgerete oo o".
Il 22 ORobre d te la colonia che dava zio al suo pontificato, dopo aver omto il mondo
intero a non aver paura a spal c e le po e a Cristo, pro 'isa ente, ga lo stupor dei presenti
lascia sul sa%aro C ali e Prelati e con il Crocifisso m pu o, va ad abbraccino gruppo di
disabilio E' ii p o di a l ga serie di gesti che lo h o ele o come tro gr de com catore
capace di en siasm e giov ed i , poveri e potenti e di po e con i! suo c sma di
pe!le%mo inst cabHe ii messaggio del Vangelo m tto i! monde° !l gesto bacile la te a m ogni
Paese visitato, il Pastor ffe pugnato come a spada contro la pove à é l'mgiust ia i somsi
verso quoti gli tendono le m , sono gesti che Gli aak o l'atte ióne della stipa di o il
mondo. Un gesto particol ente significativo la visito in c cere e la concessione del perdono
ad Ali Agc il giov e che aveva attentato alla sua vita. Il seRim ale T e nel 1985 Gli dedicò la
cope ina come °Man of the Ye "° Giov Paolo H ha continuato a coltiv e, f'mchè la salute
glielo ha permesso, la sua passione per il nuoto e la mont ao A Castelgandol£o fece cos ke a
piscina e famosa è rimasta la telefonata al Presidente Pe per invitarto ad an e a sciare con lui
sull'Adamello. Inte iene m dke con una telefonata, m antep a assoluta nella storia di
Pontefice, durante uno speci e del progr a televisivo ° Po a a porta" dedicato ai suoi vent'
di pontificato, lasciax do sbalordito il conduttore Bruno Vespa. All'autodromo di Monza sale su di

a Fe . Nei suoi numerosi viaggi si ade docilmente agli usi e cos delle popolazioni
locali. In questo modo ovativo di compo si, dialogando attraverso nuovi s enti e
linguaggi, perse e il desiderio di ricond e l'tmità della Chiesa.

Ma ci si poteva forse aspettare tro Pontifícato diverso da Papa che, il giorno dell'ape a del
conclave che lo avrebbe leRo, tomò in Vaticano in autostop perché dato al m e per f e
ba o perse l'autobus per il fltomo?

Tuttavia azie alla capacità di e nere sue aziom il c sma di gr de comunicatore e
ovatore con il rigore isti ionale di un Pontefice, Giovanni Paolo II riesce a far direte ogni

suo g sto, non più un gesto '° uofl coloniale" bensì il suo personale coloniale.
Nel 1985 o intem ion e della gioventù indetto dall'O.N.U., Giov Paolo ff istituisce la
giornata mondiale della gioventù, da celebrare ogni o. H 19 Agosto dell'anno Giubileo, a Tot
Vergata a Roma, tioní di giov si raccolgono attorno al Papa.
Se Giov Paolo H ha pronunciato qualche volto '°mai più" lo ha fatto di onte alla viole a, alla
guerra, alla sopraffazione, alla neg ione dei diritti . L'uomo è stato il tema do te della

missione di Giovan Paolo H. Due luoghi sono mdissolubilmente legati alla pace: Assisi e
Gemsale e. Ad Assisi sulla tomba di Frate Fr cesco il Papa invitò i rappresentanti di tutte le
religioni a pregare per la pace. A Gerusalemme ha camminato da discepolo di Cristo, da atello
degli Ebrei e dei Mussu ani.H Papa dei gesti è stato Papa capace di cmgersi i fianc e, come

sacerdotale giovedì santo, lavare i piedi mondo am dolo l'mo alla l'me°



R NN©V© (SONS GL © DiRETTiVO

Venerd 15 Aprii÷ UoSo si è tenuto °Asse÷blea dei Socî per ii rinnovo de Consig ìo
©ireWvo dei Club per 'anno sionistico 2005 = 2006 che risuS cos composto:

Presidente

Past Presidente

Vice Presidente

Tesorîere

Cerimoniere

De ore

Consigliere

Consi9Jiere
Revîsore Conti

BERNINJ ALÙ

BOLOGNES ©ANIEL8

ZUCOH! Vl OR!O

ALEO I FLAVJO

MESTIER! BRUNO

VOLPIN RJCCARDO

SARTINJ MO VANNI

OORNACCHIN! P!ERGIANNJ

ANDREOL MENDES

MARONAT Mo CHSARA

Z LL MAR O

LUCtAN8 FRANCESCO {adde o s pa)
PADOVAN ROMEO

COMITATO SO08

Presidente

Vice Presidente

Componente

BREGOLJ ROBERTO

TRJGARI BRUNO

LENZJ SERGJO

Nei corso deJJa serata i soci Cado Be eJli e Stefano ZimbeJti, uJtimi entrati a far
parte dei Club0 si sono presentati raccontando brevemente densa oro vi 0 densa
professione, deg i hobbies°

PROSSS 8NCONTR8

Venerdì 6 aggio 2005- Dopo ce a a Centro per Se AWvità Parrocchiani (CoPoAo}
con proiezione di diaposi ve dei viaggi turistici effeAuati dai soci°

Venerd] 20 aggio 2005- Cena a Ristorante Tassi con i Te. ODio densa Finanza che
tratterà su8 tema " 'uso de 'a coo nei giovani"

Sabato 21 aggio 2005 o ntera giornata dedica al "Lions Oay ' con varîe
inîziative che saranno comunicate per tempo

Sabato 11 Giugno 2005- Festa di Chîusura de 'ann#Lionistico a Co e An9iarina d
Bondeno, anima da a cuni nos Soci.

f .... 9 lL
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LA MALATTIA I:)W ALZHEIMER

(te a di studio NazionaSe}

11 21 Settembre si celebra la giornata
nazionale dell'Alzhei er°

l'occasione ripensare
problemi ne la cura

demenze e una adeguata
informazione suiJe caratteristiche di

queste maJa ie e i suoi risvolti familiari
e sociali.

La ricerca delle cause dell'Alzheimer è

un ambito delicatissimo che necessita

di finanziamenti e di giovani che
vegliano dedicare le loro inteJ igenze
alla ricerca di nuove ipotesi.
Purtroppo, come afferma ii Presidente

della Società tatiana di Gerontoiogia e
Geriatria Marco Trabucchi "il campo
ha luci ed ombre. Recentemente le

autorità ingJesi hanno autorizzato Ja
clonazione umana, ma aldilà di

valutazioni moraJi, pure moro deJicate,
quello che preoccupa è il continuo
riferimento, tra le malattie che

potrebbero giovarsi delle nuove
tecniche, aima demenza di Alzheimer

ed al morbo di Parkinson, due
patoJogie che colpiscono soprattutto
gli anziani.
E' necessario ricordare che non vi è

alcuna evidenza scientifica, sui:la base
¢

dei dati finora acquisiti, che si possa
arrivare aJla loro cura entro tempi
ragionevoli e quindi utili per chi è già
compito da queste patologie
degenerativeo Non sarebbe corr o
che si utilizzasse strumentatmente il

miraggio di una possibile terapia per
sfruttare l'impatto psicologico,
ottenendo un consenso acritico per
vincere gli ostacoli di cara ere umano,
ancor prima che etico".

mal ia dell Alzheimer, dal no e

del neuropsichiatria Atois
A zhei er, che la descrisse nel 1906 è

la forma più frequente di demenza che
colpisce prevatentemente la
anziane, caratterizzata un

funzioni

cognitive quaJi a memoria, il

ragionamento, il Winguaggio, la
capacità di odentarsi, di svoJgere
compiti motori complsi, taJi da ° Ai
deficit cognitivi ed ai sintomi non
cog nitivi, u n iti alla malarie deM corpo
che sono frequenti, si associa una
progressiva aRerazione dello stato
funzionale. Nelle fasi iniziali si assiste

al deterioramento deJle funzioni

relazionati nelle quali è maggiore la
competenza cognitiva, neJle fasi
avanzate compaiono complicanze,
quaJi cadute, malnutrizione, infezioni,
che compromettono uitedormente lo

stato funziona e dei paziente.
La demenza ha una durata variabile

intorno ai 10- 12 anni nero corso dei

quali si assiste alla progressione dei
sintomi.

La caratteristica macroscopica della
mata ia è una progressiva more dei
n e u ro n i (celi u le n e wo s e ) c h e
costituiscono la corteccia cerebraJe, in



aJtre parole si va incontro una
distrofia cerebraJe o

Alzheimer descrisse le

caratteristiche aJterazioni istologiche,
i grovigli

neurofibdl ari.

Gli ammalati Alzhei er sono in

i:i ii i,il

continuo aumento per due fenomeni
L'innalzamento de l'aspe tiva di vita
e la prolungata soprawivenza
ammaJatio Aumenta dunque ii numero
dei cittadini che hanno bisogno di un
aiuto per far fronte aJle necessità della
vita. La malattia di Alzheimer

rappresenta la più frequente forma di
demenza nei Paesi occidentali, in

Italia i sogg i affetti da Alzheimer
sono ontre 500.000o L'età costituisce

pertanto il fattore di rischio più
consistente per lo sviJuppo deJJa
malattia, soprattutto tra 75 e 85 anni.
La demenza di Alzheimer costa in

termini economici, a specialmente in
impegno da parte dei famigJiari dei
maJato, i quaJi sono spesso le
seconde vittime di questa malattia e
spesso l'assistenza al maJato provoca
la rottura o la

crisi detle

normali relazioni

familiari e sociani.

1 professionisti
che dedicano la

loro fatica alle

persone affette
da demenza

esercitano un

lavoro difficile

con sensibilità umana e generosità,
una

preoccupazione il problema
mancanza di infe ied

dalla tendenza degli
operatori in sewizio a preferire ser«izi

che danno maggiore soddisfazione° Il
fenomeno in pa e affrontato
attraverso impo zione di personale
dati'estero, tra questo vi sono
*°badanti" (termine

piacevole), le quali in molte zone del
_ stanno svolgendo un
assistenziale per serenità

famiglie.
La nostra società, in genere, tende

di ciò che compare
i suoi occhi, mentre g i anziani
da demenza restano a casa

ac diti în siJenzio, oppure sono
ospitati presso Je residenze,
comunque "fuori dai mondo".
Giusta ed

oppo4una, quindi, la scelta dei Tema

di Studio del Programma Nazionale
Lions, che recita: "La maJattia di

AJzheimer trova la società impreparata
ad accogliere e curare le sue vittime

sempre più numerose: L'impegno dei
Lions e dei Leo nelle famiglie e nei
servizi può migliorare la quaJità della
vita?"

E' senza dubbio un tema

impegnativo al quaJe è difficile dare
una risposta, t avia, noi che

crediamo in una società generosa ed
ape£a vogliamo che

nessuno venga

dimenticato, anche

perché l'oblio è causa di

marginalità, di
: disinteresse e di scarso

impegno sociale.
Nel nostro ii

volontariato ricopre un
ruoJo essenziale ne Wa

L ......
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LA GU DA

QUELLA VECCH ETTA CECA, CHE JNCONTRA

LA NOTTE CHE ME PERSI JiV MEZZO AR BOSCQ
ME Of SSE: oo SE LA STRADA NU' LA SA

TE CJACCOMPAGNO fO, CHE'LA CO#OSCOo

SE C[A LA FORZA DE VENtlVIME APPRESSO,
DE TANTO iN TANTO TE DARO' UNA VOCE

FiNO LA ' N FONNO, DOVE C'E.° UN CIPRESSO,
F NO LA ' JN CIMA, DOVE C'E° LA CROCE "o

0 RiSPOSi; o' SARA° .... MA TROVO STRANO

CHE ME POSSA GUIDA'CHI NUN CE VEDE ooo"o

LA CECA, ALLORA, M£ P JO' LA MANO
E SOSPIRO': CAMlt!IINA.r

ERA LA FEDE.

Trii sa.
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